
Ascom,  oggi  l’assemblea
straordinaria.  Riflettori
puntati sul nuovo Statuto
Lunedì 23 gennaio l’assemblea straordinaria dei soci per la
revisione. Malvestiti: «Obiettivo tracciare in maniera nuova
il senso di identità e la partecipazione dei nostri associati
alla vita dell’organizzazione»

Negozi, tutto quello che c’è
da sapere per stare sul web.
E avere successo
L’e-commerce  cresce  senza  sosta,  ma  può  rappresentare
un’opportunità per le piccole imprese di allargare il proprio
business. L’ accordo Confcommercio con Ebay rende accessibile
alle piccole imprese l’apertura di un negozio Premium per sei
mesi e la formazione continua sui social, che si rivelano
molto efficaci per campagne marketing mirate a basso costo

Grossisti Vini e Bevande / Le
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bollicine  italiane  hanno
battuto quelle francesi
I grossisti di vino e bevande si apprestano a chiudere un anno
abbastanza  positivo.  Mai  come  nel  2016  si  sono  affermate
tendenze nei consumi già in voga da quattro-cinque anni. I
consumatori sono sempre più attenti e consapevoli, disposti a
spendere qualcosa in più per prodotti naturali e artigianali.
E a Natale vini e birre artigianali restano tra i regali
preferiti.

I nostri più cari auguri di
buone Feste!

https://www.larassegna.it/ultimo-dellanno-le-bollicine-italiane-battono-quelle-francesi/
https://www.larassegna.it/ultimo-dellanno-le-bollicine-italiane-battono-quelle-francesi/
https://www.larassegna.it/i-nostri-piu-cari-auguri-di-buone-feste/
https://www.larassegna.it/i-nostri-piu-cari-auguri-di-buone-feste/






foto Turismo Bergamo
 

In città o in vacanza, in famiglia o con gli amici, scatenati
tra giochi e brindisi o accoccolati sul divano: in qualunque
modo abbiate deciso di trascorrere Natale e Capodanno, cari
lettori,  vi  facciamo  i  nostri  più  sinceri  auguri  e  vi
aspettiamo  per  continuare  a  condividere  informazioni  e
commenti.
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Natale,  “consumatori  molto
cauti negli acquisti”

Si  prospetta  un  Natale  con  un
po’ meno regali e con una spesa
procapite  inferiore  rispetto
allo  scorso  anno.  Secondo  la
consueta  analisi  dell’Ufficio
studi  di  Confcommercio  emerge
che ogni famiglia spenderà 1.331
euro da tredicesima, il 3,1% in

più rispetto allo scorso anno, non per i regali ma per casa,
per viaggi e per rimettere in sesto il bilancio familiare. Per
i regali in senso stretto è prevista una spesa pro capite di
164  euro  (166,1  nel  2015).  «C’è  molta  cautela  nel  fare
acquisti  –  afferma  Paolo  Malvestiti,  presidente  di  Ascom
Confcommercio Bergamo -. Con l’effetto della tredicesima le
nostre famiglie avranno un po’ più di reddito disponibile, ma
lo useranno non tanto per i regali in senso stretto, la cui
spesa dovrebbe essere in linea con quella dello scorso anno,
quanto piuttosto per le spese per la casa, per gli alimentari
e per le vacanze. Il clima di fiducia è in discesa e questo
porta le famiglie a risparmiare. Ci sono alcuni settori che
vanno meglio di altri, ma in genere la gente è attenta e, per
esempio, nel settore dell’abbigliamento sia i negozianti che i
consumatori  attendono  i  saldi.  Nel  solo  mese  di  dicembre
abbigliamento  calzature  hanno  avuto  una  perdita  del  12%
rispetto allo scorso anno, mentre volano gli acquisti on line,
soprattutto  da  parte  dei  giovani.  I  nostri  negozi  sono
diventati per loro solo una vetrina espositiva, dove si vede
il  prodotto,  si  prova,  si  scelgono  i  colori,  ma  non  si
compra».

https://www.larassegna.it/natale-consumatori-molti-cauti-negli-acquisti/
https://www.larassegna.it/natale-consumatori-molti-cauti-negli-acquisti/
https://www.larassegna.it/wp-content/uploads/2014/12/regali-natale.jpg


Da  un’analisi  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo  risulta  che
alcuni settori soffrono più di altri; tra questi il comprato
dell’abbigliamento e delle calzature che spera in una ripresa
nei  giorni  antecedenti  il  Natale  e  con  i  saldi
invernali.  Natale  sottotono  anche  per  i  negozi  di
elettrodomestici, non tanto per il calo delle vendite, quanto
per  la  diminuzione  del  budget  che  non  va  oltre  i  100
euro. Poco vivaci i consumi nei negozi dei fioristi, dove
l’articolo più richiesto è il centrotavola con un budget dai
15  ai  20  euro.  Per  il  settore  alimentare  è  presto  fare
previsioni,  in  quanto  la  corsa  ai  regali  e  agli  acquisti
avviene  solitamente  pochi  giorni  prima  del  Natale.  La
settimana prossima sarà decisiva, specialmente per comporre i
classici cesti. Segnali positivi giungono dalle librerie e
cartolerie, che stanno lavorando bene, soprattutto le insegne
che organizzano eventi. Tra gli articoli più venduti: i libri
e le agende, in particolare in pelle e tascabili. Il budget va
dai 25 ai 40 euro, con punte di 100 per le agende fiscali e
articoli di maggior pregio. Buono è anche il riscontro nel
settore della ristorazione, dove arrivano prenotazioni per il
pranzo di Natale e l’effetto aeroporto si fa sentire. Per
Natale alcuni ristoranti sono già al completo e grazie agli
stranieri crescono le presenze per la Vigilia. Non tramonta
neppure la voglia di acquistare e regalare gioielli e orologi,
con un attenzione al prezzo. Gli acquisti risultano ponderati
e  consapevoli,  con  una  crescente  attenzione  a  dettagli  e
qualità.

Alberghi,  il  premio  di
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produttività  passa  anche
dalla reputazione on line
Federalberghi  e  Faita  Federcamping  hanno  siglato  con  i
sindacati  un’intesa  quadro  per  la  detassazione.  Tra  gli
indicatori  per  misurare  la  qualità  del  servizio  anche  i
giudizi espressi dai clienti sui portali di prenotazione

Camere di Commercio, “Servono
correttivi alla riforma”

“Rete  Imprese  Italia  condivide
la  necessità  di  riformare  le
Camere  di  commercio,  senza
snaturarne lo spirito originario
ma per renderle strumenti sempre
più  efficaci  ed  efficienti  a

servizio  delle  imprese.  Le  Camere  di  commercio  si  sono
dimostrate nel tempo uno strumento importante per accompagnare
e  per  sostenere  le  imprese  italiane,  in  specie  quelle  di
minore dimensioni, promuovere le economie locali e assicurare
trasparenza, sicurezza e legalità dell’agire economico”. Così
si è espresso il presidente pro tempore di Rete Imprese Italia
(organismo che coinvolge anche Confcommercio e altre realtà
associative),  Daniele  Vaccarino,  in  audizione  presso  la
commissione  Attività  produttive  della  Camera.  ”Auspichiamo,
quindi, che durante l’esame parlamentare in sede consultiva
del decreto legislativo di riforma si possano introdurre i
necessari correttivi affinché la riforma possa dispiegare al
meglio i suoi effetti positivi sul sistema economico”, ha
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aggiunto Vaccarino citando, in particolare, i meccanismi per
sostenere finanziariamente gli aspetti più innovativi della
riforma e le funzioni svolte dalle Camere. “Per assicurare
un’equilibrata  attuazione  della  riforma  delegata,  vanno
inoltre ripensati le modalità di consultazione delle imprese;
il  funzionamento  del  fondo  di  perequazione,  sviluppo  e
premialità, con particolare riguardo alla destinazione delle
sue risorse; la composizione del comitato indipendente delle
valutazioni di performance; il potere sostitutivo attribuito
al ministero dello Sviluppo economico”, ha concluso.

Buone  vacanze!
L’aggiornamento  riprende  il
29 agosto
Anche noi della redazione della Rassegna.it ci concediamo
qualche giorno di ferie. Riprenderemo ad aggiornare il sito da
lunedì 29 agosto.

Ringraziandovi  per  l’attenzione  che  ci  avete  dedicato,  vi
aspettiamo per tornare a raccontarvi di Bergamo e della sua
imprenditoria, senza dimenticare le novità golose di Affari di
Gola.

Nel frattempo: buone vacanze!
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Bergamo,  ad  agosto  il
commercio  non  va  più  in
ferie. Molti i negozi aperti
 

Dimentichiamoci  la  città
fantasma,  anche  quest’anno  la
Bergamo del commercio non va in
vacanza:  molti  i  bar,  i
ristoranti e i negozi che hanno
deciso di rimanere aperti anche
ad  agosto  scongiurando  il

rischio per i consumatori di peregrinare tra le saracinesche
chiuse. L’elenco delle attività e dei negozi che ad agosto non
si fermano è nutrito. L’80% dei bar e ristoranti sono ancora
aperti,  mentre  6  negozi  di  elettrodomestici,  cosmetici  e
casalinghi su 10 garantiscono l’acquisto. Anche in provincia
il commercio non s’è fermato in questi giorni. Nelle località
turistiche – montagne e laghi d’Iseo e di Endine – quasi tutti
negozi, bar e ristoranti rimangono aperti, e negli altri paesi
garantiranno il servizio un ristorante e un bar su due e il
40%  dei  negozi  e  degli  alimentari.  «I  dati  relativi  alle
chiusure sono in linea con quelli dello scorso anno – dice
Oscar Fusini, direttore di Ascom Confcommercio Bergamo -. I
commercianti hanno ridotto i giorni di chiusura o resteranno
aperti. Prima facevano quindici giorni di ferie ad agosto, ora
fanno  mediamente  una  settimana.  La  maggior  parte  delle
chiusure si concentra dal 14 al 20 agosto, alcune attività
chiudono questa settimana e una minoranza quella dal 21 al 27
agosto».  «Bergamo  –  spiega  ancora  Fusini  –  ha  un’offerta
commerciale a ridosso della città pressoché sempre aperta ed
esiste anche una dimensione turistica che sta crescendo, ma i
clienti non vengono solo da fuori». Se bar e negozi sono
aperti è anche perché c’è richiesta da parte dei residenti.
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«Agosto per la nostra città è un mese di lavoro, soprattutto
nel  settore  dei  pubblici  esercizi  e  dei  ristoranti  che
intercettano  tanti  bergamaschi  che  non  vanno  in  vacanza.
Complice la crisi, il periodo vacanziero si è accorciato e
tanti cittadini decidono di trascorrere il mese di agosto a
casa. Pertanto i commercianti si sono adeguati, tenendo aperto
e garantendo, oltre ai servizi offerti, una città più sicura e
vivace».

 

Il  sommerso  nel  turismo  /
Indagine  dell’Ascom:  “Ecco
tutte  le  zone  d’ombra
nell’offerta delle abitazioni
private”

Ascom  Confcommercio  Bergamo  ha
commissionato  una  ricerca  sul
sommerso  nell’offerta  turistica
alla  società  perugina  Incipit
Consulting,  che  si  occupa  di
ricerca, consulenza e formazione
esclusivamente  nel  settore  del

turismo.  Il  lavoro  svolto  –  che  sarà  presentato  oggi
pomeriggio nell’ambito di un convegno promosso dall’Ascom –
 fa  luce  sul  fenomeno  dell’offerta  turistica  sommersa,
rappresentata  dall’ospitalità  alternativa  e,  dunque,  non
registrata e quantificata.
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Inquadramento del fenomeno
Il sommerso legato all’uso turistico delle abitazioni private,
pur non essendo un fenomeno recente, ha assunto in questi
ultimi  anni  dimensioni  sempre  più  ragguardevoli  a  seguito
della nascita ed espansione delle piattaforme di prenotazione
online  che  mettono  in  contatto  domanda  e  offerta  di
case/stanze  a  fini  turistici.  Sviluppatesi  sull’onda  della
diffusione,  anche  all’interno  del  mondo  del  turismo,  di
istanze di condivisione, partecipazione e autenticità proprie
della ‟sharing economy” e anche per la necessità di trovare
forme di integrazione saltuaria del proprio reddito in anni di
crisi, queste forme di ospitalità alternativa sono aumentate a
dismisura. Seppure molte delle offerte attualmente in rete
presentino ancora i caratteri originari, molte altre ne sono
del  tutto  prive,  configurandosi,  spesso,  come  attività
imprenditoriali vere e proprie, quantitativamente rilevanti e
capillarmente  diffuse,  che  sfuggono  ai  controlli  delle
Regioni, competenti in materia di attività turistiche e di
garanzia della trasparenza equalità dell’offerta, e del Fisco,
sottraendo risorse economiche sia alla fiscalità generale che
a  quella  turistica  (imposta  di  soggiorno).  La  ricerca
commissionata  da  Ascom  analizza  l’offerta  ricettiva  nella
Provincia di Bergamo presente nelle principali piattaforme di
prenotazione  online,  focalizzandosi  in  particolare
sull’analisi di Airbnb che, detenendo la quota più rilevante
del mercato dell’affitto turistico in rete, è il portale che
consente di intercettare il fenomeno in maniera più completa,
seppure non esaustiva. I dati presentati sono una fotografia
degli annunci disponibili su Airbnb al momento dell’estrazione
(aprile 2016).

 Il quadro nella provincia di Bergamo
L’analisi temporale delle inserzioni su Airbnb evidenzia un
andamento esponenziale, con un numero di alloggi posti in
locazione online in forte crescita da quando il fenomeno ha
cominciato  a  diffondersi.  Nella  provincia  il  numero  di



inserzioni presenti su Airbnb a fine ottobre era pari a 1.020.
Da quella data ad aprile 2016, ne sono state eliminate dal
portale 324, che sono state però quasi totalmente rimpiazzate
da 311 nuove inserzioni, portandone il numero a 1.007 alla
data  del  16  aprile  2016.  Per  quanto  riguarda  l’analisi
territoriale, la mappa della distribuzione all’interno della
provincia degli alloggi posti in locazione su Airbnb evidenzia
il primato del Cmune di Bergamo, dove si concentra più di un
terzo (35%) delle inserzioni, seguito dall’area che costeggia
il lago d’Iseo. L’analisi rivela che anche nel Bergamasco gli
alloggi  proposti  online  sono  per  la  maggior  parte  interi
appartamenti: essi rappresentano il 62,6% delle inserzioni,
percentuale che aumenta se si considera che molte stanze, pur
se  inserite  singolarmente  nel  portale,  in  realtà  fanno
riferimento  ad  una  medesima  struttura,  spesso  un  bed  &
breakfast. La messa a disposizione di interi appartamenti per
l’affitto  turistico  indica  che  l’host  non  vi  abita,
contravvenendo  alla  normativa  della  Regione  Lombardia  che
richiede ai proprietari di bed & breakfast di stabilirvi la
propria  residenza.  Inoltre,  molti  di  questi  appartamenti
(circa l’87%) sono destinati all’affitto turistico per lunghi
periodi nel corso dell’anno, in genere superiori ai sei mesi.
Entrambi questi elementi fanno ritenere dunque di essere in
presenza di vere e proprie attività economiche che vanno ben
oltre  il  limite  dell’integrazione  del  reddito  familiare  e
della saltuarietà e che non presentano le caratteristiche di
condivisione  delle  esperienze  proprie  della  saring
economy.  Con  riferimento  all’aspetto  degli  host
‟multiproprietari” che gestiscono più alloggi, altro elemento
indicativo  di  un’attività  di  tipo  imprenditoriale,  il
fenomeno, pur presente, non assume nella provincia di Bergamo
numeri particolarmente rilevanti, almeno con riferimento ai
grandi  multiproprietari.  Pur  se  maggioritari,  gli  alloggi
multipli gestiti da uno stesso host superano raramente le 5
unità, soprattutto se si considerano le strutture effettive a
cui spesso si riferiscono i singoli alloggi (stanze).



Il quadro nei sistemi turistici di Bergamo
L’area  del  comune  capoluogo,  principale  destinazioni  dei
flussi turistici nella provincia, è quella dove il fenomeno
dell’offerta  di  alloggi  sul  web  da  parte  di  privati  è
maggiormente diffusa, con 357 inserzioni. Il numero comunque
molto elevato anche delle strutture ufficiali fa sì che non ci
sia una differenza significativa tra l’entità degli alloggi
presenti su Airbnb e quelli registrati, rendendo dunque meno
evidente  la  presenza  e  rilevanza  del  sommerso  in  città.
Purtroppo,  la  mancanza  di  dati  anagrafici  dettagliati  non
consente di identificare esattamente quante delle inserzioni
su Airbnb si riferiscono ad esercizi ricettivi non registrati:
un’analisi più mirata di quelli facenti capo ai principali
host  in  città  (i  quali  gestiscono  circa  70  alloggi,
corrispondenti  a  circa  30  strutture  effettive)  indica  una
quota  di  sommerso  stimabile  approssimativamente  intorno  al
30%. L’analisi degli alloggi Airbnb per tipologia mostra una
prevalenza  delle  proprietà  intere  sulle  stanze  private,
prevalenza  ulteriormente  rafforzata  dal  fenomeno,  molto
presente in città, di inserzioni riferite a singole stanze che
di  fatto  però  fanno  capo  ad  una  stessa  struttura.  Questo
aspetto, unito all’ampia disponibilità degli alloggi nel corso
dell’anno, fanno ritenere che anche nel comune di Bergamo,
spesso  l’attività  di  affitto  turistico  non  è  più
un’occasionale  fonte  integrativa  del  reddito  personale,  ma
rappresenta  un  vero  e  proprio  business.  Infine,  l’analisi
delle  inserzioni  del  portale  Airbnb  con  riferimento  alle
caratteristiche degli host mette in evidenza che, pur essendo
le  multiproprietà  relativamente  diffuse,  esse  non  assumono
dimensioni rilevanti: in città solo due host gestiscono 5 o
più  strutture,  mentre  gli  altri  non  vanno  oltre  le  due
(seppure  in  termini  di  stanze  i  numeri  siano  più
elevati).  Sebbene  relativamente  meno  diffusa,  l’offerta  di
alloggi su Airbnb nelle altre due aree del sistema turistico –
Grande Bergamo e Isola e pianura – ha registrato una crescita
molto sostenuta, soprattutto nel 2015, dovuta presumibilmente



alla vicinanza con Milano, grazie a cui hanno beneficiato,
insieme al capoluogo, delle positive ricadute di Expo 2015. Ed
infatti, una volta conclusasi la manifestazione, il trend ha
subito un arresto e il confronto tra i dati raccolti a fine
ottobre 2015e quelli di aprile 2016 mostrano, così come per
Bergamo città, un calo nel numero di inserzioni, dovuto ad un
numero  di  annunci  eliminati  superiore  a  quello  dei  nuovi
ingressi nel portale. Per quanto riguarda invece gli altri due
sistemi turistici – Laghie Orobie Bergamasche – il numero
degli alloggi posti in locazione online sovrasta di gran lunga
l’offerta di ricettività ufficiale, più che nel resto della
provincia, indicando una maggiore diffusione in queste aree
del fenomeno del sommerso turistico. Maggiore, rispetto al
resto della provincia, è anche la quota di interi appartamenti
sul totale degli alloggi posti in locazione online, nonché la
loro  dimensione  (in  particolare  nelle  Orobie  bergamasche),
entrambi caratteri tipici di località interessate da forme di
turismo vacanziero. La rilevante quota di intere proprietà,
l’elevata  disponibilità  all’affitto  turistico  nel  corso
dell’anno  e  la  presenza  non  trascurabile  di  host
multiproprietari, seppure di un numero contenuto di strutture,
sono tutti elementi indicativi del fatto che anche in questi
due sistemi turistici, le inserzioni online si riferiscono in
molti casi ad alloggi di proprietà di privati che grazie al
web  hanno  avviato  delle  attività  economiche  che  spesso
sfuggono a rilevazioni ufficiali e controlli.

Conclusioni
L’analisi  dell’offerta  di  alloggi  offerti  in  locazione
turistica online condotta con riferimento al territorio della
provincia di Bergamo ha evidenziato che, se pur con dimensioni
più contenute rispetto ad altre aree del paese (soprattutto
quelle metropolitane delle città principali destinazioni dei
flussi turistici), anch’essa è interessata dal fenomeno del
sommerso turistico, rappresentato dagli alloggi privati che i
proprietari  rendono  disponibili  all’affitto  turistico  senza



sottostare a procedure e regole. La “situazione d’ombra” in
cui  queste  strutture  operano,  in  quanto  non  ufficialmente
registrate e rilevate dagli organi competenti, ne determina
spesso comportamenti irregolari in termini di registrazione
dei  clienti,  di  riscossione  e  versamento  dell’imposta  di
soggiorno e di rispetto degli obblighi fiscali, con impatti
distorsivi  sulle  regole  della  competizione  nel  settore
dell’ospitalità.  Regole  della  competizione  che  risultano
falsate  anche  dai  diversi  obblighi  in  materia  di  lavoro,
previdenza,  igiene  e  sicurezza  cui  sono  sottoposte  le
strutture  ricettive  tradizionali,  soprattutto  quelle
alberghiere,  e  gli  alloggi  destinati  alla  locazione  breve
turistica e che diventano tanto più squilibrate quanto più gli
affitti  temporanei  abbandonano  le  caratteristiche  di
occasionalità e di accessorialità reddituale che dovrebbero
contraddistinguerli.

 

 


